
LA TEMPESTA 

 

In una tempestosa giornata d’autunno, tirava vento e 

pioveva; un uomo misterioso si incamminò in una foresta 

alla ricerca di un riparo per la notte. Trovò una casetta 

di legno, entrò, c’era un letto, vi si stese sopra e si 

addormentò. 

Al risveglio trovò un sacco pieno di chicchi di grano, lo 

aprì e quando vide il contenuto si fece mille domande su 

chi glielo avesse portato. Voleva tenere quei chicchi ma 

abitava in città e non aveva posto per seminarli. Decise 

allora di mandarli a voi. 

Ora i chicchi di grano sono vostri, ogni bambino ne ha 

tre e tutti insieme ne avete tanti. Potete nasconderli, 

possederli, sorvegliarli, proteggerli oppure . . . 

seminarli. 

Non sarà facile staccarsi da loro, quell’uomo lo sa, ci 

vuole coraggio, non sarà facile mescolarli agli altri, ci 

vuole altruismo, non sarà facile seminarli, ci vuole la 

fantasia di provare a immaginare che nel freddo e nel 

buio della terra, là sotto, qualcosa succederà, come in 

quel bosco durante quella tempestosa notte d’autunno. 

Sarà un’avventura lunga e coraggiosa, dovrete staccarvi 

dai vostri chicchi di grano ed anche proteggerli, a volte 

sarà difficile, dovrete aspettare e non vedere nulla, ma 

anche magica, dovrete sognare, immaginare ma poi potrebbe 

accadere che vi stupirete e sarete tanto felici! 

 

“Dicono che c’è un tempo per seminare e uno più lungo per 

aspettare, io dico che c’era un tempo sognato che 

bisognava sognare.” 

 

Se vi capiterà, in questa lunga avventura, di avere paura 

e di non saper più sognare e sperare, pensate a questa 

frase, provate a ripeterla e vi aiuterà! 
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